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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 31 marzo 1807 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsociazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÌÎ&

AR)!!NISTRAZIONE deia Gmuri Umcuts
an Rrno s'Itan

(Vla del Castellaccio, Flamars).

La Gazzetta Uffeiale si pubblica
tielle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
.

Îl kamero 8686 dei&s raccolta•¢)(ciale delle
leggi e deidecreti der Regnocontiene ilasgNOR$$
decreta:

TITTORIO EIMNUELE R
PER ORA$IA bl DIO E PER TOIONTÀ DELLA 151ZIO3E

RE DTTAIJA
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro segretario díStato

ininistro per le finanze;
Abbia:no ordinato ed ordiniamo quanto se•

5 *:
Árt.). È instituita una Oo siongge

eata.
a) di verincare, in tutte le provincie del Re-

gno, ruso a cui servono i fabbricati arbani de-
maniali o passati al demanio dal patrimonio ec-
el4eiastico ;

b) di constatare se e quale miglior partito
possa trarsi dai fabbricati medesimi;
e) di studiare il modo ditrarre profitto esian-

dio dai giardini, dagli orti, od altri terreni fa-
centi ooipo coi fabbricati, senza nuocere al-
fuso tiel fa½ricato a cui sono annessi;
d) i esaminare i titoli in virtà dei quali i

fabbricati hanno Pattuale destinazione ;
e) di proporre i provvedimenti opportuni per

utilizzare tutti quelli che si riconoscessero in-
debitamente occupati, e per distribuire i locali,
destinati agli affizi e stabilimenti dello Stato
ed alle abitazioni concesse per legge ai pubblici
fdnzionari, in guisa che il numero degli am-
bienti sia ristretto a quello paramente necess4-
rio as servmi a cui sono destinati.
Art. 2. È fatta facoltà alla Commissione di

visitare i fabbricati di cui slFarticolo prece-
dente, qualunque sia Paso a cuisono destinati.

Le nutoritacivili e militari del tegno forni-
ranno alla Commissione le notizie, gli atti e i
documenti di cui fossero da essa richiesti.
Art. 8. La Commissione potrà valersi dell'o-

pera di periti, corrisponderà direttamente coi
prefetti e coi direttori delle tasse e demanio,
potrà suddividere il lavoro e le ispezioni fra i
suoi membri, e avrà aggregato un personale di
cancslierm da determinaisi con decreto mini-
steriale.
Art. 4. La Úommissione riferirà al ministro

delle finanze, o farà le sue proposte a misura
dell'avanzamento dei suoi lavori.
Il lavoro della Commissione dovrå essere

compiuto nel termine di 60Î mesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raooolta
aficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 marzo 1867.

YlTTORIO EAIANUELB.
DEFESUB.

Il numero M1)0CCLXXXIV (Parte sup-
plementare) della raccolta ul)!eiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ H
PER 6RAZIA DI DIO E FER TOLONTI pgLF.A RABIONS

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 81 della legge61aglio 18ß

n' 680;
Veduta la deliberazione della Osmera di cent-

mercio ed arti di Cagliari de17 dicembre 1866;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, ins

dustria e comniercio, di concerto con qtiello
delle finanzo;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di

Cagliari è autorissata ad imporre un'annus
tassa sttgPindustriali e commercianti ¢el tetri-
torio da essa dipendente.
Art. 2. Detta imposta, il di cui ammontare

dovkatabiliroi'sulig'habd*def'101stre! annuali
della Camerk debitaniente approvati, sarà ri-
partita in ragione dei redditi industriali, desnati
dalla tabella dei redditi formata per l'applica-
zione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Sono esenti dalla tassa suddetta que-

gli industriali e commercianti il cui reddito
netto risultanto dalla tabella sia inferiore a lire
250, e quelli dimoranti in comuni che contino
meno di mille abitanti.
Art. 4. Lo spoglio dei redditi sara fatto aenra

e speaa della Camera presso gli agepti delle
tasse, i quali dovranno autenticarlo, e saranno
a cura e spesa della Camera stessa formati ap-
positi ruoli di pispossione, clie diventquap
esecutorii appena siano approvati dal prefe¶toe
pubblicati.
Art. 5. Il regolamento per l'esecuzione del

presepte decreto sarà sottoposto alPapprova-
zione del ministro di agricoltura, industria e
commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello ligato, sia inserto nella raccolta
=mninin delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chinngiespetti diosservarlo âlrano Giovanni pretore di 2•categoria al Longo Carlo, id. di Bergamo 1', id.id.
e di farlo osservare. mandamento di Termini, promosso alla 16 cate· Patellani Annibale, id. di Milano 1*, id 10.
Dato a Firenze, addì 24 marzo 1867. gorih• Z,fferri Luigi, id. di Varese, id.id.;

VITTORIO EndCELB.
Parda Lio Marco, pretore di 56 categoria.nl Gardoncini Carlo, id, di Gardone (Brescia}y

Connova,
mandamento di Calascabetta, promosso alla 2' id. id.;
categoria; Chiappa Luigi, id. di Lurino, id. id.

S. M. ha fatto le seguepti protnozioni e no-
De Felice Pietro, id. id. di Sorrento,_ id.; Calu Antomo, id, di Clasone, id. ii.•

mine mlf0rdine Mauriziano'
Fauchier Lmgi, 24. id. di Santa Maria di Ca- Pettázzi Carlo, id. di Milano 4•, Id. k••

paa Vetere, id.; Gadola Antonio id. di Chiavenna, id.R; *

Sullapropostadel ministrodell'internocon de Viganoni Giuseppe, cancelliere del manda- Pola Giuseppe, Ìd. di Tirano, id, didia 3· alig
areti in data 30dicembre 1800 e 28 marzo 1867: mento di Codogno (Lodi), promosso alla 1• ca· 2• cat.gor:a;

A commendatori: tegoria; Glisenti Giovanni, id. di Breenia 1•, id. id.;
Correale di Terranova conte Francesco, sena. Cherubini Benedetto, id. di Lonato (Brescia), Trolli Gozzelino, id. di Como 3•, id. id.

tore del Regno - idem; Mazzucchelli Cirillo,id. di Chiari id. id.;
Strozzi princÌpe Ferdinando id. Bassoni Francesco, id. di Bossolo, id.; Ventarelh Ignazio, 14. di Bren A. id.;
Torremuzza principe Gabriello, Ìd: Riceerdi Natale, id. di Abbia suo, id-i Bosnati Alessandro id. di CnËono id. 14.

Ad ufBcÌsli: Ponti Onorato, id, di Varese, i Lucca Ferdinando, Ed. di Monza 1•, Id. id.- 3

C Raffael erale, et-
Mastucchelli Gio. Battista, i di Romano TarozziGiovanni,id.diCasal ° id.Ìd.;I

tore e rdia naÃomnale nerµgrovm in di (ßergamo), id.; Marchetti Ismaele, id. disant' id.p
Omä Gasparotti Antonio, id. di Morbegno (Son- Favesi Giovanni, id di Viadana, s .; ;
-Leon tti cav. Michele, colonnellocapo lesione .

.

Madonã Pietro, 44. di Romano (Bergamog
della Guardia nazioCuale4 Caserta; Goddo CËl'o,sd. d a 2•, i i

Àinelli Giovanal, id. di Milano 0", id.ië.• '

B e av .LAchill onei liera delegato Pedrassini Antonio, id. di Milano 9•, sd.; Aschieri Ferdinando, id. di Milano , id. il.(
nella prefettura della rouncia Ë Palermo Cornelio Zaccaria,id, di Lecco, promosso alla Saresella Celso, id. di Carate id.ië.,
Fortuzzi car arv. Guido, sotto prefetto'del 2• categorza; Giovanums Pietro, id. di M o, i id.;

dario di Termini Risi Pietro, id. di Monza 1•, id.; Ferrari Giovanm, Id. di Zogno, id.•
,circon

.

.

- Stoppani Luigi, id. di Celtagirono d7ntelfi, Bertolini Lorenzog id. di B ° iaL i'd•A cavalioth idem • Cali arf Giovanm id. di íd. lË
Gaelli Pompilio, luogotenente dei Realim Solåsti Bortolo, id. diCremona 1*, id.; Rosetti Pietro, id'. di Milano 5', . id.¡binieri in Termmt i Tagliaferri Carlo, id. di ComoS•,id.• Famagalli Giovanni Battgid. di Ponte Sad '

Modica-Visn Francesco, sindaco del comune Lossia San Biagio Benedetto, id. di' Gavirate Pietro, is. id.·di Partinico; i (Varese), id.; i Fioravanzi'Eliodoro,Id. di Pizzighettone,id.Fassio avv. Agostino, ispettore di pubblica Suardi aisseppe, id. di Ponte San Pietro,id.; idem;sicurens m Palermo; Cretti Giorgio, Id. di Lovare, id.; Marchioni Giovan di Lecco, id. id.
Bentivegna Giuseppe, comandante la GM Panighini Ferdinando, id, di Gallarate, pro-

dia nazionaledi Corleoner mosso dalla 3• alla 2* categoria; 8. M. sopra proposta del ministro diy
Castellani Lodovica,-capitano nell'arma dei De Simoni Ignazio, id. di Bormio, is. id.; e giustizia e del culti ha con decreti del 24feW

RIL. carahmierii
.

Tonalli Francesco, id. di Monza 2•, id.id.; braio ultimo fatto le seguinii dispoiisyni nel
Vigo Gmseppe, ad-i Augustini Carlo Antonio, id. di Canneto sni. personale giudiziario.
Mascilli Luigi, maggiore diGuardia nazionale l'Oglio, id. id; Castelli Dionigi, pretore del m.namento di

in Campobasso i i Erra Giuseppe, id, di Bagnolo Hella, id. id.; Maleo, è attribuito lo stipendio di pianta di
Miraglia avv. Domeniód;procuratore del Re Crespi Antonso, id. di Caprino, id. i4.4 L. 1,800;

presso-il tribunale civile e correzionale di La- SequenziaFrancesco, id.diOspitaletto,id.id.; Vandoni Carlo, id. di (gm‡co id.'id.' -r

gonegro; Rossa Eugenio, id. di Tradate,id, id.; Vassalla Majorana Salvatore, ik di S'errydi-
Duci avv. Francesco, reggente l'ofBelo diP& Bianchi Luigi, id. di Bellaggio, 14. id.; falco, id; id

curatore del Re presso à tabunple civile e cor- Campana Elia, id. di Trescare, id. id.; Pecoraro Castrense, id. di Trapani, id. id.
resionale di San Miniato; Bontardelli Giuseppe, id. di Tirano, id. id.; Pepe Agostino, Id. di Pisciottazid. id
- Giorgetti dottor Luigi di o•

, Çorti Apgelo, id. di Petia 9•; premoeso dalla Pererani-Domenieo, id di Angra id. id
Sulla posta del ministro di e gin. y alla 35categoria ¡ Pischio Cataldo, id di Calvello, id. in

stizia ed ' culti con decreti in 1 e 28 : Del Carr o Cesare, id. di Volta, 4,¡ Pasanise Franceseo, fd.'di-FasanoddÅd.
marzo 1867 * ' -Galletti id, di Parallo, id, •

8. M., so Edà minisfro di grask
A cavalieri: Navoloni id. di Viadana, id• i a a.giustizia a sa cuæ, þafatte le segentidispo-Gio doSttore F sco,sindaco delco- I r Gior i, a i ii.; sizioni a npedreo adgm 'o:

..

Cagno Pas e, presiden del tribunale di lo id di B vi d. id;
' Buon ovanni AngèÍo, pr della 1•protuÀ

commercio di avi; Cairati Gio · id. di Vilminore, id.id. urbane i Napoh, 61¶ è copgeryato il tigo di
Cappelli Past male, consigliere della Corte di Pagnoncelli nio, id. di Menaggio, id. id.; giaclico di unale.

appello di Trant ; Bettoni Giusep id. di Gargnano id, id; Con decreto slo)li4 Arso 18070 «

Capochiani Giovanni, id· PiazzaCarlo,:Êdi Vimercate, ici, ad.; Cottelorda Brunone, giudice di tribunaleco!-
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in- RoverselliEnrice, (d. di Pissighettone,id.id.; locato a riposo, gli è oppferito il titolo di.¾

dnatria e commercio con decreta in data 28 getti Pietro, id, di Maceagnq Superiore, presidente onorario di tribunale carile e corre-
marzo 1867: d. · sloaale. 4

A cavaliere: iani Vincenzo, id. di Casslmaggiore' S. M. so sRel ministro di
Mariotti Corinno. id· I i e ginatisia e i e con decreti taali

S. M. sopra propoÃel ministro di grazia e 1
P e el 8m o1867 ha entí dispo-

giustizia e dei onlti ha con dooräti del 24 feb. Callegabn Lmg: .
di M id

con decreti ad 17 marzo 1867:
braio ultimo fatto le seguenti disposizioni nel Colli tonio, '

. Gimma Pietro, vice re al Imandamento
personale giudiziario: ' ¿ylo id. di Orsi Evi, la 4.; di Enri, dispensato aficio dietro sui 1so.

Muzio Antonio, pretore al mandaygento di Faiina Gmseppe, vicecancelliere al 2•Iden. manda

BaCgn pro os d lla 2 alla ' categpria ; damento di Pavia, µ0;BOS60 $$$ÏS S' pÏÌB Î* 08, Ÿi 0ÍTOLA 1 Él SI Ïtgg OMÎ•

Alvigini Nicolò, id. di Rosigugno, i dalla 3° Al ci Angelo, id, di M0ano 2·, IA. Id.; Iradiff P tro, id., 18. di Portoferraio;

al!FI re e'lla Giuseppe, id. di Oschiri,
Cesana Giorgio, id. di Sodupa Loinbarda, id. mene Mil o

id. id.; rtorio Emilio, id. di Milano 109, id. id.; sua dimanda.

APPENDICE

I I%T AL L 'I' O
ROMANZO'

BI

BERTOLDO AUERBACH
FATTO ITALIANO COL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

Madamigella Kramer non sapeva pia dache
parte rifarsi. Fortunatamente in quel punto fu
picábiatoall'uscio.Ilmedico del re entrò accom-
pagnato dal dottore Sisto, e porgendo la mano
alla nuova venuta le disse:
-- Dio ti benedica, Walparga dalla espanna

al lago! Gran fortuna ò stata la tua di essere
capitata qui. Non abbi tema delle abitudini' del
castello, e rimanti qui quel ch'eri a casa tua.
Credimelo, tutto il mondo è paese, e la gente è
qui appunto come al tuo luogo natio, buona o
cattiva, svegliata o sciocca, però qBO6ÍÌ ÚÎŠimi
si sanno nascondere!
Il medico del re parlava mezzo in dialetto, e

il viso di Walpurga, in un subito si rasserenò.
- Grazie, mille grazie! me lo terrò a mente!
-- diss'ella rallograta.
Madamigella Kranter propose quindi la grave

questione se avesse ad essere zuppa o farinata.

Il medico sorrise e risolse:

(*) PROPRIETÀ LETTERARIA - Û0Miinussm - TÑÌ
numeri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100.

- Farinatal naturalmánte, quest'è il meglio.
Sovra tutto bada Walpurga che ci hai a dire
quello cui eri abituata a casa tua, che ti sarä
dato anche qui; solamente niente di acidi nè
di grassi, del resto tutto quel che vorrai - e

quindi rivolto al suo collega- la si terrà al-
l'ordinario suo solito, e quindt poco per volta
andremo abituandola ad un altro nutrimento.
Ora vien qui, Walpurga, lasciati guardare negh
occhi. Ho qualche cosa a dirti, e bada che fra un
quartod'ora andraidallaregina. Non avertema
ve', non sarà nulla; ella vuole vederti, ed ecco
tutto. E tu oraappunto mostrache han ragione i
tuoi occhi sedicono:noi guardiamo dauna testa
ch'ha cervellot Colla regina parla più calait che
puoi, e se provi duolo per la lontananza della
tua bambina e da' tuoi, chè me lo immagino
troppo bene, fa di non lasciarlo travedere in-
nanzi alla regina. La potresti far piangere, e ne
potrebbe anche ammalare, la è così delicatiga,
inteso?
-Se ho intesol mio buon Dio! non farò

mai tal cosa, anzi la vo' mettere di buon amore,
la vo'l
- No, meanchequesto. Siicalma e composta,

parla piamno e poco, e con bella maniera fa di
venir via presto, ch'ell'ha bi60gaO di dormire
molto.
-- Farò ogni cosa per benino, stieno pur

tranquilli! Vengono ancil'essi con me?
- No, ma mi troverai là. Ora mangis qual-

cosa. Ecco che tiportano la farinata; mangiatela
a tuo gusto, ma non fa punto bisogno di man-
giarla tutta; la metà ti può bastare. Ma piano!
lascia cheai rafreddi un poco, e vient con me
un istante. Non ti spiaceaica di venire con me
solo ?

-- No, ma, se non piglio abbaglio, la vostra
voce l'ho intesa già più volte.
- Può darsi benissimo, io pure sono del-

l'alpe, e foi già la casa de'tuoi genitori. Se boa
nii ricordo, tua madre è del mio pgese. Non è
stata serva del ricco fittainolo?
- Sicuro.
- Bene, e l'è una buona donna. Non dimen-

ticarti poi di dire alla regina che tua•wadre
avrà gran cura della tua bambina; questo le
farà piacere. Anche tuo padre The conosciuto
per bene, e gli era unuomopiacevole, e di quelli
proprio di ventiquattro carati.
Walpurga era beata al sentire che qui si

pensava a'anoi genitori, e ci era pityi che aveva
sentito chi si fossero. Seguì pertanto nella ca•

mera vicina il medico che aveva coàopcinto suo
padre, cesi di buon'animo, coine s'egli stesso
fosse stato suo habbo.
E medico ascì tosto col dottore di Corte, e

ella fine venne Walpurga. Ella teneva gli oechi
bassi, e come li alzò ,

fu liets di vedere cito non
ci fosse altri che madamigella Kramer.
I suoi pensieri glovevano allora ,aver preso

la Via 70780 CBSS 888, Cliè ad un tratto gridò :
- Ah I buon Dio I eccolo ancora qui!
Trasse di tasca il pane ebe la madre le aveva

dato, e il primo che gustò mel palazzo reale fail
pane di casa, quello cottodasua madrela quale
aveva detto che toglievah nostalgia, e di vero
Walpurga ad ogni boccone sembrava si facesse
pm serena m viso.
Ora possono venire anche sette regine, che

noa ha più tema, nè le vien da piangere. Fis-
aneo le brioiole che le eranocaduto in grembo,
le mangiò come se fassero state consagrate, e

si provò di prendere anche un po'gi

- Che mi potrei lavare no po'la faceia, e ri-
farmi le treccie?- chiese ella.
- Certo, anzi il signor dottoreThaordinato.
- O che mi si ha a comandare proprio ogni

cosa? disse Walparga indispettita.
Madauligella Kramer voleva che la suacame-

ripra arricciasse i capelli a Walpurga, ma que•
sta non ne volle sapere.
- Sulla mia testanonvoglio maniestrante --

diss'ella, e,dopo brevi istanti si trovð in ordine
con un'aria orgogliosetta e quasi allegra.
- Oh I ora vo'andare dalla regina t- diss'elle
- e come le si dice?
- Maesta, oppure: benignissima Signora.
- Mi piaceva meglio nella preghiera della

chiesa, che la si chiamava la madre del paese.
Quest'è un bello e superbo nome; gik io se Par

vessi, non me lo lascierei prendere, no davvero.
Ora to' andare....
- No, bisogna che aspettiate ancora ; vi

chiameranno.
- E sta bene. Ma ho a pregarvi di una cosa;

datemi del tu!
- Se la maggiordoma lo permette, moltovo-

lontieri.
- Qui dunque bisogna chie3ere licenza per

ogni cosa? mavia, s'è chiacchierato abbastanza,
e ora s'ha a star quiete. Una cosa sola ancora!
o chi è quella donna Ik su queRa parete ?
- È la regina.
- La reginat cht quant'èbellalmaPènnche

troppo giovanel
- Sì, ha appena diciotto anni.
Walpurga fisò lungamente iguel ritratto, poi

si rivolse, s'inginocchiò sopra un gmn seggio-
lone, giunse le mani, e recitô sommesso en pp-
ternoster.

Ella stava ancora insinocchiata quando fu
picchiato alÍ'uscio, ed kno stafilare citisado
disse :
-- La balia di S. A. R. è chianista da B. He

la regina:
Walpurga si alzò, e segni lo stafSere accom-

pagnata damadamtgellaKramer.

Carrror.ö I.

Precedati da un serve che teneva una W
torna a due amma, passarono per il veiti-
bolo lungo, piuttosto augusto ebene illutninato.
Salirono quin:li una scala che mettera sopra la
cappella elcastello,ch'era buis.Qui staranogli
inginocchiatoi della Corte, e Walpurgs passan-
do guardò già dal parapetto nell'ampio e beoro
recinto. Non ardeva che la lampadaperpakna
elPaltare gettando an chiarore Sono sarža la
imagine da Marip.
- Tu sei dappertutto, e nnche qui t -- dissò

Walpurga a mezza voce nella esentità della
chiesa, e salutò la Madonna col ljlambiqo oome
fosse stata un'amida. Tiell'saitoa le si adombrò
lieve lieve il pensiero dalla divinità della

,
voca-

sfonadimadré,s.cpmequesto pensiero per tutti
i secoli della sternità venga celebrato nella pit•
tura e nel canto, nella preghierae nel sagrigxio:
Ammiecò ancora una volta a aluella imagine, e
andò oltre.
Nella sala del tronos in quella daballo Wala

purga camminava così incerta come se fosse
stata sul vetro; passò quindi per quartieri pit
abitabili, dove non vi aveva usci, ma dapper-
tutto tende doppie e gesanti. Allg fine si ‡grnò
e salire au per una geala pi amo cony
peto, hone illuminata e spa appoggiatoi dou



AAzzRTTA UFFICIALE DEL BEGNO DSTALÎA

Con decreto delli 28 marzo 1867: provincia ore l'aspirante ò domiciliato al Co- 800, la quale è destingts alla formazione della Il governo si occupa alacremente di rinnovare in cui tutti, tranne l'Inghilterra, sono d'accor-
Tanza Francesco, vice pretore del manda. mando del degio militare a cui intende pre. paa massa individuale e posta incredito sul suo il materiale dell'esercito inglese. 150,000 caras do è la questione orientale. In Europa dopo ch'è

ineato di Capaccio, sospOEo dall'esercizio delle sen½Eti non più tardi del $1 agosto ventaro, libro di massa. biné Èndeld iohd slikte trasformate secondo il stato introdotto il principio delle nazional tà,
sue funzioni. termine di rigore, trascorso il quale non ta- Alla massa individuale dell'allievo si corri- sistema Snider. Pië di 300,000 armi saranno quella questione ha il fortunatoe singolar pnvi-

ranno più in alcun modo accettate. Quelle che iponderanno inoltre dai parentilire 25 per ogni pronte nel corso delfanno. legio da riunire la ¥rancia, Janussia, l'Austria e
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate inmestre anticipato, ggior somma Le Camere dei Comuni ha discusso il biß del- l'Italia cioè tutte lepotenze continentali. Da noiPARTE NON UFFICIAL E ai petenti. che abbisogni per? ,

mantenerla l'ammutmamento mißtara.' È noto che la mo- trova Êautori in tutti i campi e in tuttii partiti.
Le domande oradettedebbonoessere estese su ognora in credito. a zione per abolire la pena della frusta era stata Sa orgamzza un Comitato, e con heta e patriot-

carta bollatada L. 1,indicare precisamente ilca- VII. Oltre a mezze pensi6Êi uite di bene- respinta con la maggioranza di un solo voto. Il tica sorpresa vi vediamoi nomi dei signori Ber-
sato, il nome ed il domicilio del padre,dellama. merensa, a cui ¡¡ossono fit di uffiziali governo ha giudicato necessario di rimettersi, ryer, Favre e Dagnerry, Thiers e Guizot, Mon-
dreodeltutore;ín esse vuole essere pure indicato e d'impiegati dello Stato., messi di almeno in partep l desiderio del pubblico che si talembert e Giulio Simon, momentaneamente

CAMER& DEI DEPUTATI.
il collegio acui il giovane desidera essere am- fortuna, sono pureassegn dimèzzepensioni mostra sempre pia contrario al sistema delle uniti, ravvicinati per riconoscersi concorde-
messodi preferensa; restando par tuttavia diffi- gratuite al càncorsomegli fàsmi d'ainmissione e punizioni coporali. Sulla proposizione del mis mente,pronti asostenere l'opinione delGoverno:La tornatadiieri cominciò coll'annunziodella dati i parenti che il Ministero terrä conto di si.- due mezze pensioni pure aloon&iio negli esa. nistro della guerra la Camera dei Comuni ha a Non ci spetta, essi dicono,in aina modod'im-nemina dei deputati Monzani e Massarani a mile indicazione solo per quanto sia possibile ed mi di protbozibŠstås nasSA altra classe. Per votato l'inscrzione di una clausola, secondo la pegnare, e non vorremmo intralciare in queste

commissari della biblioteca; e colla votasione opportuno, e che i giovani dovranno quindi es- conseguire tali mezzipensionie conservarle nel quale nessun soldato di l' classe non sarà in que6tioni l'azione del Governo del paesenostro.
di ballottaggio per la nominadel terzo commis. sere pronti ad accettare 11 pusto nelcollegio che passaggio a classe superiore, icandidati debbo. tempo di pace condannato alla frusta. I soldati Speriamo (ed esso ha già pronuncta*o le parole
mario. loro verrà designato, salvoa scaderedaogmra. no superare i14 20 del massimo totale dei punti di 2• classe potranno essere condannati per am- che ciautorizzano) che, in cospetto degli avrem-
Furonopoiannunziateloozi ':delde tat

gione. ditnerito. Nonpuò uno stesso allievo godere mutinamento oinsubordinazione. mentichesononatiepossononascereinOriente,
he Lu elet

om pu o Le domande devono essere corredate dai se. di due mezze neioni gratuite, ad eccezione Ogni soldato che sia in campagna o a bordo esso conosca e senta quello che deve alla tausaca, to ne'collegi &•Napoli, Molfetta, guenti documenti legati in fascicolo colla foto ' Bolta io.dejdig di militari morti per ferite ri- di una nate siti condatinato alla frusta perdi• della civilta cristiana e dell'interesse francese,
Serrastretta, per quest'ultimo; del deputato descrizione sommaria m apposito foglio, cioa: por te in guérra. serzione, ubbriachezza, cattiva condotta o ne- come a quella del diritto delle genti e della
Cordova, eletto nei collegi di Caltanissetta e 1• Atto di nascita, debitamente legalizzato, VIII. Pel prossimo anno scolastico sono dia. gligenza nella esecutione dei suoi doveri. Molti pace europea.»
Caltagirone, per questo secondo; del deputato da cui risubi che l'aspirante al 1•agosto ven- ponibili quattro niezzepensioni gratuite acarico gioPoali condannano quella pena che conside- Sembra dunque che vi sia da fare un solo
Crispi, eletto nei collegi di Castelvetrano eMa. turo avra compiuto l'età di 13 anni, na oltre- del legato Maria Luigia; già stabilite nel sop. rano non solo inu ile ma contraria alla morale passo, da dire una sola parola gr hb•rare in
glie, per quello di Castelvetrano. passera i 16 anni. Nestabaeccezione verrà fatta press0 collegio militare in Parma, al quale, a e nociva alla drgnità della carriera delle armi. mezzo a licap lausi unanimi del popoli e des

Venne data lettura di una proposizione di Ëeant an i omancanti, sia ovani ecce- no adlR re 1 e bre 18 af FRAxcrA. - Corpo legislativo, seduta di lu- e hi. Ep o ed I ta
legge del deputato Mmervim per l'abroga2tone 2• Certificato di vaccinazione o di sofferto mento dei redditi con eni sono alimentate lean- nedì, 8 p 11 1861.

il Mond rinascono continoamenteei er¡coli permanenti
di un R decreto che sospendeva un atto di di- vainolo; zidette mezze pensioni gratuite. -Al pra po della seduta signor fer' della questione d'Oriente ? Ôggi non si tratta
minussone di pena acoordata nel 1860 a'carce- 3 Attestato degli studi fatti sia in un istituto Le ansitlette mezze pensioni possono essere

mmistro degli afari esteri, ha fatto la seguente solo di Candia, si tratta evidentemente di tutto
rati delle provincie napoletane. pubblico, sia privatamente. asseþake tanto atl allievi clie già si trovino nei comumcasione i, la popolazioni mature per Pindipendenza. Se la
Dopo discussione, a eni presero parte i depu. Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso collegimilitari,quanto agli aspiranti all'ammis- Signori,

,

cosa comincia, ove fermarsi?
tati Platino Agostino, Greco Luigi, Ali ,

Ba- all'amministrazione del collegio un atto di ob- sione annuale clae so<ittisfacciano alle condizioni L'Imperatore mi ha data ordine di farvi co- Si capisce che certi animi esitino in facciaadEU' bligazione al agamento nei modi stabiliti della stabilite, purchè, giusta la inente della fong nosoere le circostanze in mezzo alle quali è nata una prospettiva come questa, e che la Russia,razanoli e il relatore Latopertico, fu approvata pensione e de e somme devolute alla massa in. trice, elatio appartenenti a famiglia di scarsa Ía questione del granducato di Lussemburgo e irapaziente, supponga la esistensa di una al,
l'elezione del deputato Giusino, con invio degli dividuale. fortuna delle provincie di Parma e di Placenza la situazione attuale di quell'afare- legoza ofensiva e difensiva tra l'Austria e la
a#i al mmistro di grasia e giustizia per l'occor- II. Gli esami di concorso per l'ammissione si e per non essere figli di mihtari od impiegati Il Governo francese, dominato dalla convin- Francia, mentre a Costantinopoli si crede ve•

rehte processo giudiziario sopra alcuni fatti ac. compongono di un esame in iscritto e di un esa- dello Stato non possano aspirare a quelle a ca- sione profonda che gl'interessi verie permanenti dere che lord Lyons, clie sostianisce a Parigi
cadati in questa elezione. me verbale. tien dello Stato, della Francia stanno nella conservazione della lord Cowley, significaanaccordo tra i gabinetta
Il deputato Ferrari dimandò facoltà d'inter- L'esame in iscritto consiste in una compost- IX. Qixelli fre i concorrentinelvolgente anno pace dell'Europa, nelle sue relazioni internazio- di Londra e di Parigi.

pellare l'ex idente del Con gho into zione in Imgua italiana (descrizione, narrazione agli esami per l'ammiseione nei collegi militari nan rta solo de pensieri di pace. Per lo che Tutte queste congetture provano una cosa
pres si rno

o lettera). i tlaali aspirino ad una delle ora dette mezze non suscitato spontaneametite la questione sola : quanto le nestioni in appareaza le piùalla presente crise ministeriale; e questi dt' L'esame verbale, delladurata di to mitmti, si pensioni gratuite dovranno farne la domanda del Lussemburgo. semplici, sono neË fatto complicate, e qiianto
chiarò di non potere nè dovere ora accettare aggira sulPistruzione rehgiosa, catechismo pic- sul memoriale stesso dapresentarsi nel modo e Laposizione indecisa del Limburgo e del Lus• gl'mteressi europei sono divenuti solideli.
tale interpellanza. colo della diocesi e catechismo grande nella tempo stabiliti tlal n• I, unendovi documenti semburgoha fatto provocare unacomumcasione del C o deiInfine il presidente della Camera annunziò parte che riguarda il simbolo e la preghiera (per autentici atti a comprovare i titoli che possono

del gabinetto dell'Ajaal Governo francese. I due SPAGNA. -- 11 p-1 tite en
a Con-

che, secondo la tielegazione fattagliene, a com- gliallievicattolici soltanto)- sulla grammatica avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece. Sovrani sono statiin tal modo chiamati a scam- ministri diSp
etto di lgiorno

porre le Commissioni d'inchiesta parlamentare
Italman completa- sull'aritmetica pratica (ese- dente. biare i loro concetti sul possesso del Lussem. gr

r i ol6o eico, mistero le è dichia-
sopra le elezioni dei collegi di Citta da Castello,

um em6en ri deec onne d'i tra ioen ecod irl c

1 1 gi-mi b
u llo scambio di comunicazioni pero non rato Lbero dalla responsabilità da esso incorsa

Capannori e Cotronedesignò i deputati: la conversione,delle frazioni ordinarie in de- nè si uò etere più d'un anno di corso nel aveva preso ninsun carattere officiale quando per tutti g intti della sua am nistrazione coi

Città di Castello: Ferraccia, Paccioni, Araldi; cimali), nozioni elementeri an1 sistema metrico- collegi'o. Gl llieri promossi dal terzo anno di il gabinetto di Berlino, consultato dal Re dei quali ha a rogato le facol
ti attig en d

Capitanori: Robecebi, Morosoli, Calvino; decimale-salla geografia e storiasacraegreca, corso, i quali risultino snella visita medico-chi. Paesi Bassi intorno alle sue disposizions, ha in. tivo. Per conse enza ques vengovenire
Cotrone: Adami, Morini, Siccardi. III. I candidati ammissibili al concorso sono rargica conservare Pattitudine per la carriera vocato le stipulazioni del trattato del 1839. chiarati leggi d regno, e sarannomandaIs data
La Camera nella sedata del 9 aprile 1867 Sta lo o a acol o al rm dae t as em emp l esa is o e nca b am p e o mal m. Tu kle risoluzio

proclamð a ¿ommissari di vigilanza sul fondo mezzo delComando militare della provincia che mi di concorso all ammissione alla R. militare possibilità di quell'acquisto di territorio che romulgate dal Almistero a dche, un ve-del culto i deputati: ne trasmise la domanda. Accademia ed alla Scuola militare di fanteria e con tre condiziom. a Cöstituzione della monar a, deËeæCortes
Grossi - kisanelli- Abignenti. Prima dell'ammissione gli esami essi sono cavalleria. Il líbero consenso del granduca del Lussem. nire sottoposte alla dehberazione ,

sottopostiavisitadegli uffiziali sanitari dell'isti- burgo; l'esame leale degl'interessi delle grandi saranno m avremre osservate.

Commissioni nominate dagli effsci tuto. Coloro che fossero dichiarati inabili alla potenze; il voto delle popolazioni manifestato Madrid, ö marzo 1867.
della Cameradei depN$G$$. milizi4 þ0trBRDO ÉRitBTia BRÎla ÎOTO istanza OS. COI sufragiO BDiffrBRÎ0, SON0xrino:DUCAm VM.Exzl,

Progetto di legge n•28.- Costituzione del sere ammessi agliesami (semprechè non sitratti
-

- Not siamo dunque di sti a esaminare con Paussa.- UHasas pubblica il seguente
Banco di Sicilia e delle amininistrazioni dipen- d'inabilità manifesta), eTemre quindi sotto osti gli altri gabinetti dell' uropa le clausole del telegramma in data di Berlino, 7:
denti in pubblico stabilimento avente qualità di ad una seconda visita innanzi a due uffizia i sa- ING LTERRA. -SileggenelMoniteur univ. trattato del 1839. Noi porteremo m questo esa- Oggià stata tenuta all'Alambra una riunione
ente morale. nitari militari designati dalgenerale comandante du soir me ý massimo spirito di conciliazione, e noi popolare nella sale yennero adottate a grande

Comessaari•
del dipartimento militare. 11 risultato di questa Ìl biß delle unioni commerciali (Trade's s. crediamo fermAinente che la pace d'Europa non maggioranza de$le risoluzioni intese a stabilire

Ufficio 1•Rega-2• Greco Luigi- 8•Lam-
ultima visita sarà definitivo. niona) è stato presentato il 21 marzo alla Ca. sarà turbata per questo acidente· che il Lussemburgo non devematvenireseparato

pertiop- 4• PlatinoAttonino - 5• De Blasiis IV. I candidati che hanno superato gli esami mera dei Comuni. Quel progetto ha avuto ori- - Si legge nell'Etendard: dalla Germania e che il dovere del popolo tede•
- 6• La Porta .- 9• Viscava- S' Di Rocca-

di concorso sono ammessi ad occupare i posti gine dagli sciope che da alcuni mesi impedt- Ciò che aggiunge importanza aldiscorso pro• sco è di agire con tutte le sue forze perchè que-
forto - 9• PP:aattom vacanti nel primo anno di corso dg collegio, al scopo il corso d qatria in Írighilterra. È nunciato da lord Stanley è che le nostre infor- sta provincia venga riunita al piik presto possi-

quale si presentarono, nelPordine in cui iurbau alato proposto per l'esame du re- mazioni particolarici permettono di afermare bile alla G<rmania. La numone sz è pronun-
ALTA CORTE'DI GIUSTIZIA classincati a seconda dei þttnti di merito otte. clami reciproci tra operai e padroni una Com· che i gabmetti di Pietroburgo e di Vienna con- ciata contro l'idea di far votare la popolazione

nuti. Peressere dichiarato ammissibile, il candi, m166iORG d'mchlesta la quale domandarono le sultati relativamente al trattato del 1889 e alla del Lassembargo.Nell'udienza pubblica di ieri in continuazione dato deveavere conseguito 10 punti in ciascuna Unioni commerciali stesse. questione del Lussembargo in generale, hanno I/Ëarasia da Vienna. 8 aprile:del dibattiméntonel processo Peisano, oltre alla materia d'esame, ed 11 nella media compleasità. Le Trade's unions sono società particolari espressa una minieta di vedete compintamente AUSTUA. -
at misteriale leraMdi hi documenti richiesta dalPub- Non è concessa alcana ripetizione kesami. che col raccogliere e distribuire dei mezza peca- identica a quella della Gran Bretagna. Le vodal un

la LeÎthsonopre m.

l'esame dei tie dalla difesa, si è termmato V. Gli aggirahti che non si presentino agli niari organizzano e alimentano gliscioperi. Ma L'isolamento dellaPrussiainquestaquestione
n ranno cambiamenti che dopo chiusele

n bp
r s ta dalla Francia al d um

MINISTERO DELL& GUERRA.
Trascorsi gtlindici giottilda quello ch'era fissato in cond zioni più normali le vario industrie in- Questa notizia non ha fondamento.

Si leg nell'Indépendanos õelge in dats

rense, 19 gennaitriso7- ec A enest 'mtenderanno'chmsi, ne più gleÛillintornoall'alloggiomiglioreper gli ope- go t i e eu nl taLc e
Lae se ta di Fiensa in un articolo sugli

ammtsr.oire nos ¢ekegi sailitari Sinulmentejcandidatichenon faccianoingresso rai fa presentato di nuovo quest'anno nella for¯ della nestione. sforzi fatti per attenere l'unitå monetaria se-
istfNssoa¢ sepondgrig welÚanne 1867. , nelcollegio intru à gianÍ h ßominciareda nello macon cui erauscito dal Comitato l'anno scorso. condo il sistema decimale, annunzia che i nego-

Giusta le norme.atabilite dal regolamentoap- stato loro pohticato dal comandante, scad anno Il 27 marzo fu letto per la seconda volta. R bill .

- Un giornale della sera, dice la Patrie, as' siati colla Prussia diretti a tvmoolare l' Austria

provato con IL4geretodelGaprile 1862 (inserto da ogni ragione all'ammissione, salvo che com. propone di aflidare a degli ufficiali da sanità u acara che il maresciallo Forey ha dovuto ab dal trattato monetario collo Zollwerein comin-

anla'994de19iornaley/Aciale del Regno e nel provino con autenticidocumenti legittimi motivi compito di esaminare le case e di decidere se bandonare Paraga qixesta snattina, 8, per recarsi cieranno prossimamente.
»•448 della raccolta delle leggiedei decreti del di ritardo,ead oggi modo, tráGCOkSi 1() gÎ0TBida BOBO disadattea essere abitate e se sono insalu- al campo di Chalons., Relativamente a questa questione e all'ade-

Regno d'Italia) gli esami di concorso per l'asp- nello ami indidato, ogni ammissione s'inten. bri. La relazione sarebbe presentata in provin- Questa notitia e pnra di fondamento·
.

aione dell'Austria al trattato monetario tra l'I-

siissione,nel1•.anho di corso pei collegi milia erà definitivamente chiusa. cia, alle autorita locali, a Londra al Comi. Il maresciallo partira domattina per ri n¯ talia, la Frannia, il Belgo e la Svizzera, il go.
tari d'istrtaziona.secondaria in Milana e Napoli VL La pensione degli allievi dei collegi mili. tato nietropohtano dei lavori. Il proprieta. dere possesso delsuo comando di Nanc .Q to verno convocherà una Commissione speemle pe
avranno luogo verso,lalina di,setteinbre o nei tari d'istruzione secondaria, stabilita dalla legge rio delle case dichiarate inabitabili sarebbe alla sua partenza per Chalons, essa on AM 10 áprile.
primigiorni di.o#obrasepturo.s.. 15 gennaio 1.603, si 4 di annue lire 700, da pa. obbligato o a venderle oa restaurarle e renderle luogo che nel prum glorm del mese di maggio• Questa Commissione sarà resieduta dal con-
I.it À0tnabde palconcorso alPammissioneAei garsi a trimestra anticipati. sane. Nel caso di rifiuto l'amministrazione pro- - Si legge nell'Etendard: sigliere di Stato signordar o de Hock al quale

collegi militari anzidetti deggione essere Aras- Deve inoltre essere versata nell'atto dell'in. cederebbe ai lavori e se ne farebbe rimborsare Non basta fare il bene, ma bisogna bensì sa- verranno a¢giunti det rappresentanti dei paest
snesse per mezzo del comandante militare della gresso dell'allievo nel collegio la somma & lire la spesa, perlo fare, e non è facile. Se vi è una questione al di qua della Leitha e des membriangheresi.

sti. Stavano.,ivi staBieri e guardie, e appresso
nelle stanze era pieno di gente intesa Ad.,4ni-
testi colloqui,14quale però prese a fissare Wal-
purga come passava.
.
Nella terza carnera leavenne incontror il me-

dico delRe. Egli la prese per mano, e Ja.con-
dusse da un tale in superba disisa con molte
croci e stelluzze sul petto, dicendole:
- Ecco 8. M. il re.

a - Lo conosco, chè Pho giàseduto -xispose
.Walpprga -.mio padre 3mon'anima, e anche il
mio Gianni l'hanno eondotto in barca sul lago.
.

- Dunquasiama già vecchi cOBOSCOB4Ì Î 0 10
aaremo sempre meglio- rispose il re- ora
va dalle regina, e bada.di noa inquietarla. . .

Ciò detto le ammiccò benigno, aWalparga
accompagnata dal medico e dalla maggiordoma
che si era trovata 11, attraversò ancora parec-
chie stanze, dove i tappeti spessi ammortavano
il rumore dei passi.
-Badadi noninquietarla- noninquietarla?
- Questa parola le dava molto a pensare. Per-

chè mai avrebb'ella a far leticare la regina ? -
giacchè di vero essa non pensava chainquistare
giot06se significare altro. Quell'essere poi tratta
ps na e or là, quell'andare di su e di giù, per
anditi e per camere, gli sguardi dei signori e
.delle dame, e jnfine quell'ammonimento del re,
tutto ciò fece sì che Walpurga quantunque non
-sapesse che cosa significasse inquietata, pure10
eraella stessa.
Finalmente leei diphiese allo sguardo una

camera verde, che appariva come magicamente
incavata m uno smeraldo colossale. Dal sof-
fitto pendeva una lampada dai cristalli verdi,
spandendo una luce fantastica, e là sotto l'am-
pia parato del letto cui sovrastava una corona,
giaceva la regina.

tritIanne il respiro alla vista òella
folpegyrçoþ,go le sembrava aleggiare intorno
aÌl'augusta persona.
- Sei tu qui? -- chiese una voce gentilina.
- Si, signora regÍna. Il Signore la benedical

Pensigolo a starpene propäo tranquilla e felice.
Lode al Cielo è pure andato bene ogni cosa!
Conqueste paroleWalpurga si avanzò presso

il letto, ppn lasciandosi trattenerenè dal medico
nè dalla signora maggiordoma. Porse la mano

alla pgina, e la mano incallita dal lavoro e

quelladelicata,l'unaravida coine la corteccia
di un albero, tenera l'altra come la fogliolma
del giglio, si strinsero insieme.
- Grazie che sei voluta venire. E, dimmi, sei

venuta volontieri?
- Venuta sì, ma andata via volontieri eh t

no!
- Certo che vorrai un gran bene alla tua

creatura, e a tuo marito 1

- Eh! sono pare la moglie di mio marito, e
la mamma della mia bambina!
- E tua mamma avrà cura della tua bambina

con tutto il cuore davvero?- chiese la regina.
- Senti1- rispose Walpurga.
Sembrò che la regina non avesse inteso che

conquellasolaparola era detto: ci è forse a

dubitarne? e perciò le chiese:
- Comprendi bene come parlo io?
-- Benissimo, oh I il tedesco lo capisco! - ri-

sposeWalpurga- ma ora, regina Maestà non
conviene che la parli tanto - come Dio vuole,
ora si starà buona pezza e per benino insieme,
e si dirà ogni cosa, quando ci potremo veder
alla luce del di negli occhi, e quel che pott ò leg-
gervi che aggradi a lei ed al bambino mi sta-
dierò 6empre di farlo. Ho superato il dolore

della separazione, ed ora so bene che mi con-
vien fare quello che mi s'impone. Voglio essere
una buona nudrice del suo bambino, di questo
la non dubitil Ora, buona nottel dorma bene,
e non si dia pensiero. Vorrei vedere un po' il
nostro bambinello!
- Dorme. O meraviglia della bonta divina!

eccolo che mi respira accanto, ed è mio spiro...
Walpurga senti che qualcuno le tirava l'abito

e perciò disse subito:
- Buonanotte, carasignora regina. Lamandi

mille miglia lontano tutti i pensieri, ora non
accade pensare, e poi ci sarà tempo a questot
Buona notte1
- No, rimanti ancoral - disse la regina.
- Maesta, la debbo pregare - entrò a dire

sollecito il medico del Re.

-Ohlasciatemels ancoral supplicò la re-
gina in tono fanciullesco- credetemelo, non mi
famaleparlare con lei. Tutt'al contrario. Quando
s'accostò qui al letto, quando intesi la sua voce,
mi sembrò come se tutto ad un tratto la natura

alpina colla freschessa della rugiada mattatina
venisse ad alitarmi quell'auretta balsamica e

profumaÎa dagli abeti; e mi pare adesso di star
Bopra un'alta montagna e di riguardare già nel
mondo grande e bello quanto mail
- E appunto questa emozione, Maesta, vi è

pregiudicevole.
- Bene, farò di essere tranquilla. Ma via, la-

sciatemela ancora un istante! Di grazia, vorrei
un po' più di luce, da poterla vedere anche un

pocol
Si levo il paralame ad una lampada sulla ta-

vola vicina, e le due madri si guardarono a vi-
conda.
- Come sei bella!- esclamò la regina.

- Che monta più ormai? - risposð Wal-
purga - ora, come vuol Dio, entrambe si è
passato i ghiribizzi che avrebbero potuto dar
la volta al cervello. Ella% moglie e madre, e
moglie e madre sono anch'io.
Si abbassò di muovo il paralume sulla lam-

pada, e la regina prendendo la mano di WAl-
purga'le dis9e a bassa voce:
- Chinati verso di me. Ti voglio I aciare...

bisogna che ti baci.
Walpurga si chinò, e ricevette il bacio della

regma.
- Ora va pure, e serbati sempre così buona!
- disse la regina.
Una lagrima dall'occhio diWalpurga cadde

sulla guanciadella regina, che soggmnse:
- Non piangere! anche tu sei madre come

me 1
Walpurga non fu piin in grado di proferire

parola, e si rivolse per andare, ma la regina le
chiese ancora:
- Come ti chiami dunque?
-Walpurga I,- rispose il medico.
- E sai anche cantare per bene?- chiese

di nuovo la regina.
- Dicono I - rispose Walpurga.
- Allora canta soventi al mio bambino, anzi

al nostro bambino, come dicesti tu. Buona
notte l

11 medico rimase presso la regina, e per al-
quanto tempo senta far motto. Egli avevaa cal-
mare l'animo profondamente commosso della
regina, ed a ciò ebbe un mezzo efficace e sem-

plice.
- Maestà! - diss' egli - vi debbo pregare

di ricambiarmi la mia felicitazione. Mia figlia
Cornelia, che è maritata al professore Korn,

all'ora stessa che V. M., diede in luce una bam-
bina.
- Auguro ogni bene alla bambina che ha un

tal nonno. Anche al nostro figlio dovete far da
nonno.
- Il migliortugurio - rispose il medico -

è quello d'insegnare ag ana creatura un sacro

dovere. Maesta, io à ririgrazio, maoranon con-
viene protrarre piik oltre il discorrere. Buona
notte!
Il medico se n'andð, e ogni cosa rimase silen-

Z1088.

Walpurga non venne piik ricóndotta nelle
stanze superiori, ma in un altro quartiere, e in
una camersbenearredata, dove fucontentissima
di trovare nuovamente madamigella Kramer.
---,La regina mi ha bacista! - gridò essa-

è un angelo i Non l'arrei creduto che vi avesse
creature viventi come quella i

Dopo qualche tempo, mentre dormiva la re-

gina, due donne portarono nella camera diWal-
purga una enlla tutta oro.
- La egina sierspur voltata quando le si portò
via il bambino da lato ; sen'eraaccorta in mezzo
al sonno.
Walpurga alitò tre volte sul bambino prima

di porselo al pitto, e il batabino aprì gli occhi
rivolti a lei, ma subito li richiuse.
In breve tutto tacque nel castello.
Walpurga dormiva e accanto a lei dormiva

pure il bambino; madamigella Kramervegliava,
e nelle anticamere su e giin vegliavano pure
medici e servi.

(Continual
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- L'Etendard scrive:
R bano di Croazia è stato invitato telegrafi-

camente a Pesth per conferire colPimperatore,
il quale è deciso a conciliare gli interessi in liti-
gio fra l'Ungheria e la Croazia prima della sua
mcoronazione.

- 11 Kuoco FrendemNati fa sapere da fonte
certa che 11 principeCarloAuersperg e il dottor
de Hasner sono designati ad ocenpare la presi-
denza il piimo della Camera dei Signori, ilse-
condo della Camera bassa dei deputati d'Au-
stria.

- I giornali austriaci credono che Pincoro-
nazione dell'imperatore Francesco Giuseppe co-
rue re d'Ungheria avrà luogo a Pesth il 6 gin-
gno.
- L'Osservatore Triestiûo reca il testo del

rescritto imperiale austriaco, relativo alPaper-
tura delle Diete provinciali. Esso è così conce-
pito:

a Caro barone di Benskt
« Alle Diete provinciali dei regni e provincie

non appartenenti alla corona ungherese, aperte
il 18 febbraio di quest'anno vennero comuni-
cati dal mio governo i motivi che mi determina-
rono a desistere dalla convocazione d'un Con-
siglia straordinario dell'impero, disposta colla
colla mia sovrana patente del 2 gennaio 1867,
e a convocare il Consiglio dellImpero, a norma
della Costituzione, onde trattare le questioni di
diritto politico che debbonoesseredefinite.
« All'invito del mio governo di procedere al-

l'elezione dei deputati al Consigho dell'impero,
venne corrisposto per parte della Dieta provin-
ciale di.

....mmodo, che m'mdusse a rivolgermi
nuovamente colla mis patente del 26 febbraio
scorso alla fedele popolazione di questa pro-
vincia. Io la incarico ora a dirigere nuovamente
l'invito alla Diet's provinciale sorta clalle nuove
elezioni, ad inviare deputati al Consiglio del-
l'impero, nutrendo la fiducia per la patriottica
perspicacia e isentimenti le91i della Dieta pro-
vmcrale elleensacorrisponderàYolenterosamente
a ta'e invito. Sarà da ripetersi in questa circo-
stanza alla Dieta provmciale Pespressa assieu-
razione, che nulla è piùalieno al mio governo,
che il pensiero di menomare Pantonomia costi-
tazionale del paese, e che anzi è mia volonta di
estendere tale autonomia,non solo in quei sensi
nei quali lo permettano i riguardi dovuti alla
sicurezza e allapotenza del complessivo impero,
ma di circondarla eziandio di nuove guarenti-
e, mediante il durevole consolidamento' del-

mo costituzionale delf intera monar-

,
e il progrediente sviluppo d'istituzioni

corrispondenti.
« Buda, B aprile 1867.

« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. »

Russ11.-- Si legge fiel Giornale di Pietro-
boroo, 7 aprile:
Di fronte ai..giudizi prematuri dei giornali

TB68i Citta ÎB TBudita ÀGIŸAmeriCa TRBBB, DOi
nonpossiamo chedirecheai tratta di una trans-
azione vantaggiosa per le due parti e non of-
fensiva per I diritti acquisiti. Lo scopo proba-
bile della transazione òquello di favorire i porti
della Siberia orientale, di mighorare la sittaa-
zione delle colonie e di dare soddisfazione agli
interessi politici e commerciali dei due paesi
nelPOceano Pacifico.

MESSICO.- Le notizie del Messico si succe-
dono per mezzo del filo transatlanticeesismen-
tiscono successivamente.
Gli ultimi dispacciannunziavano che l'armata

jaarista di Escobedo è stata battuta parzial-
mente e che l'imperatore Massimiliano era rien-
trato nella.sua capitale.
Il dispaccio precedente annanziava al con-

trario che gli imperialisti erano investiti nella
città di Queretaro, e questa notizia eža stata
mandata due volte in Europa. Si aveva dunque
ogni maggior motivo di credere che essa fosse
esatta eson rimaneva che ad esaminare quale
fosse la situazione dell'imperatore Massimiliano
chiuso in Queretaro dälle forze juariste.
Foi venne la notizia cheTarmata imperialista

aveva vinto in uno scontro a Catahuaipa.
Ciò che sembra emergere più chiaro dalle

ultime notizie è questo:
L'unperatore nacito da Queretaro il 25 feb-

braio avrà riunite tutte le sue forze in un solo
punto, avrà distruttaun'ala dell'armatadiEsco-
bedo, probabilmente quella che era più vicina
alla città. Questa vittoria avrà gettato lo scom-
piglio nel grosso delle truppe juariste e Massi-
miliano avrà profittato di questo disordine del
campo nemico per ritirarsi colla maggior parte
delle sue truppe, lasciando qualche centinaio di
uomini soltanto conMiramonper ritardare Pin-
seguimento dei liberali.
Lebandediguerillas che occupavano la strada

di ritirata daQueretaroaMessico non sono state
abbastanza forti per barricare la strada all'im-
peratore seguito dal corpo principale della stia
armata.

NOT11\E E FATTI OlVERSI
La prefettura della provinciadi Udineha fattoper-

venire al Ministero della guerra la somma di lire
63 80 che nella ricorrenra del giorno natahzio di
S. M. il Re vennero offerte dal siepor Secli dottore
Luigi sindaco del comune di San Pietro degliSebiavi
a favore di quel soldato della provincia di Udine che
fosse rituasto ferito nelle battaglie della patria indi-
pendenza.

- Il senatore Matteucci comincierà martedi, 16
corrente, al B. Museo, il suo corso di elettragsfolo-
gis dal mezzogiorno al tocco.

- Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 10:
Ieri sera si tenne una seconda seduta presso il mu-

nicipio, dalla Commissione mista municipale e della
Camera di commercio, che s'occupa della revisione
dello statuto per la Societàoperaia, cheandrà a for-
marsi. Si proseguì la discussione in dettagho, e si
votó, per quanto sapulamo, di assegnare una parte
del fondo delle 24,000 lire,anco per una società ope-
raia di donne, che sorgesse entro un dato termine
con uro statuto analogo, con apposite tabelle edietro
lo stesso principio informativo economico-morale.
Ció in sista che abbiamo a Venezia forse un fra mal.

-- Unadelle pià notabili istitBEloni di Baltimora
(Stati Uniti) ò l'amministrazione degl'aneendi. Or fa
dieci anni sotto 11 regime dei pompieri volontari, si-
stema che sussiste ancora in alcune parti di quel
paese, Baltimora era famosaper frequeara d'incendi
e per le scene di violenza allequali davano Itky|o.
Ginsta 11 Journal of the Societyofarts, l'amministra-

riõne di Baltimora possiede di presente sei pompe
da incendi a vapore, tirateda due cavalli e posta in

opera da tredici nornini. Ognuna di esse àseguita da
uncarro portante il legoatne è daun tathburo ehtro
it quale stanno i tubi, 11 tutto tirato da un cavallo.
Vi son puredue compagole incaricate degit uncini e
deHe seale. La spesa totale annua deWamministra-
rione ë stimata di 325,000 elrea franchi.
E specialmenteda notare tra iinezzi usatl dall'am=

ministrazione di Baltimora 11 telegrafo d'allarme.
Un filo percorre tutta la eittà e congiunge novanta
stazionid'allarme. Queste stazioni consistono in cas-
sette di ferro fuso serratea chiare e fisse a pali. Una
chiare è deposta nella casa pia vicina, e ogni police•
man ne posslede una. Aprendo la cassetta, trovasi
utta inanovella che si gira; suona tosto un camps-
nello alla stazione centrale e ilaumero della statione
d'allarme che ha dato il segnale vien fatto conoscere
da un registratore del sistema $1orse.
L'impiegato comunica immantinente 11 numero

alle stationi dove stanno in deposito la macchine e

quattro pompe.0gol cosaessendo pronta si puòpar•
tire due minuti dopo che fu dato il segnaled'allarme
da uno dei posti d'allarme. Ora supponendo una

pompa posta alla distanzadi un ohilometro dal luogo
dell'incendio, essa pu essere già posta in opera sei
minuti dopo che la manovella del segnale d'allarme à
statagirata.
V'è in Francia un sistema d'allarme organizzato

sulle stesse basi, aggiunge il Moniteur liniersel Alla
città di Mulhouse spetta l'onore di somigliante isti-
tazione.

-Trofasi nella Moldavia una specie di lignite o

legno fossde che puð servire da combustibile per
tutti i lavori metallurgief o industriali. Questa mate-
ria, che il signor llenty Bergé,direttore del Chimists
helge, venne incaricato di studiare, non adopera-
vasi che in un piccol numero di operazioni: era un
cattivo mezzo di riscaldamento, ardevadifficilmente e
poteva paragonarsi a torba di buona qualità.
Bacché il signor Bergè ba inilcato il modo di va-

lorsene,questo combustibile comincia a noterarsi fra
i migliori prodottidi cui disponga l½dustria.
• Ouesto legno fossile, dice il Chimis e non è uni-

forme; Ye n'ha due varietà, lo quali differiscono in-
tieramente d'aspetto e di proprietà. Una ha color
bruno cupoe densitàdi1,272; l'a'traèdi tintachiara
e della densità di 1,100.
. Sottoposto a distillazione il prodotto più denso

dà per ogni chilogramma80 lítri di unbellissimo gas
illuminante, 120 grammo di catrame e da 250 a 300
gramme d'acqua caricadi prodotti ammoniacall e di
acido acetico. Lascia inoltre un residuo di 460 gram-
me di un coke leggero brillantissimo.

a 11 prodotto leggero dà in distillazione 45 litrl di
un gas pochissimolliuminante,anchedopo che spos
gliato dei 17 0¡O di acido carbonico che contiene.Non
se ne ricava che un 30¡O di estratnet e il residuo di
49 0¡O di carbone à un prodotto analogo al carbone
di legno e per nulla rassomigliante al coke s
Il signor IIergèproposedi adoperare la pratna qua-
lità di qtiesto combustibile nel seguente modo: si
distilla lamaterla nei fornidi coke del sistema Pan-
wels. Il gas ottenutopermette di fate questa dist:11a=
stone senza spese di fuoco; il coke, troppo le 6ero
per se stesso e spenso troppo friabile, si lavora col
catrame ottenuto; lo si trasforma così in mattonelle
che acquistano moltadurezza, bruciano facilmente e•
danno un combustibile ecesilente per tutte leopera•
zioni industriali.

ULTIME NOTIZIE
8. M. avendo accettate le dimissioni

presentate dal Ministero presieduto da

8. E. ilBaroneBettino RiÊasoli, nominava
con R. decreti in data diieri:

- Presidente del COB6igÎÎ0 dei $1iBÎStrÎ G Mini•
stro dell'internò, avv. Urbano Rattazzi, de-

putate;

mente consacrarci, perch liberi, ed indipen-
denti come siamo, senza impegno veruno,

verso l'estero, e melPinterno, non dobbiamo es-

sere preoccupati fuorchè di quella necessitã che
sorge dalfmterna nostra situazione.
« Non è mia intenzione venirti ora esponendo

minutamente tutti i provyedimenti, che lanuova
Amministrazione intende od ordinare, o pro-

porra älla vostra approvazione per raggiungere
nel più breve termine possibile quella meta a

em aspmamo.
«Un'esposizioneparticolareggiataeminuta di

questi provvedimenti non pað concertarsi epre-
sentarsi nello spazio di poche ore. D'altra parte
a noi sembra, che meglio als il fare, che pro·
mettere.
«Non esitiamo però a dichiararesind'orsche

negli ordinamenti, i gnag 'Ti andretno propo-
nendo, noi prenderemo pek base le norme, che

vennero or sono pochi giorni tracciate dall'Au-
gusta parola del Ro, e che furono accolte con

generale soddisfazione del Paese.
« Noi terremo conto dei progetti, che gia ten-

nero presentati nella passata legislatura sopra
parecchi gravissimi argomenti, come la contabi-
lita dello Stato, l'ordinamento delfamministra-
EÍOBO CentrBÎO, iÎ Sistema AtÎÎB riBCOBSione delle
imposte, e facendo tesoro degli studi profondi,
e cose enziosi, che si fecero intorno a questi pro-
getti nel seno degli afficii, e delle_Commissioni,
noi li ripresenteremoprontamente, con moddi-
cazioni conformi, al Parlamento.
« E nel proporvi queste modificazioni noi

avremo particolarmente per iacopo di rendere
più semplice l'amministrazione, di meglio assi-
curare la riscossione delle imposte, rendendola
anche meno costosa, di più efficacemente tute-

lare la con3izione degl'impiegati, la cui sorte

tanto più ci deve stare a cuore di garantire
quanto più siamo decisi ði richiedere da loro 11

severo ed esatto adempimento dei loro doveri.

« Un altro progetto, che è oramai pronto, e
che verrà fra breve sottoposto alle vostre deli-
beras ogi è quello che concernel'organamento
del nostro esercito. Sarà tanto pia indispensar
bile, ed urgente, che il Parlamento sollecita-

mente rivolga il suo esame sopra questo pro-
getto, perchè dall'approvdsion's da esso non

solo può dipendere l'avvenire, e la forza d'una
instituzione, che ò pel nostro paese non meno

una garantia, che una gloria, ma dipen e prin-
cipalmente il determinare sino a qual limite
potranno spingersi le riduzioni, e le economie,
che dovranno introdurai nel bilancio della

guerra.
« E noi prendiamo sin d'ora impegno che nel-

l'esame, e nella discussione di questo progetto
introdurremo e consentiremo a tutti quei
temperamenti che senza compromettere la so-

lidita dell'esercito, e la sicurezza dello Stato,
gioveranno a rendere meno grave la spena.

« Ë oggetto degli studii di aca Commissione
governativa Pordinamento del comuni e delle

provincie: sarà purequesto progetto presentato
nel corso di questa sessione, e non oedorre il

dirvi, che sara ispirato dal principio del pià
largo dicentramento, e dal pensiero di dare ai
comuni ed alle provincie la piena loro autono-
mia, emancipánddli da ogni ingerenza governa-
tiva, ma asseggettandoli a quelle disposizioni
legislative che valgano agarantireda ogniabuso
gli interessi degli amministrati.
« RGoverno ha gia promesso, che avrebbepre-

sentato il bilancio del 1868 prima che decorra
il prossimo mese di maggio : è fermo nostropro-
posito di mantenere lealmente questa pr6tnessa.
« Quanto aibilanci dell'anno corrente, che so-

paiono semprefranoi tutte le diferenze dei par-
titi e le nostre deliberazioni sono inspirate da

un solo ed unico pensiero, dall'afetto e dalla

devozione alla patria. Noi quindi facciamo si-
caro assegnamento sulla vostra franca, leale e

valida cooperazione pel compimento di quest'o-
pera ; e mercè questa cooperazione abbiamo

fede che molte difficoltà scompariranno, e non
sara impossibde il conseguimento dei nostri

voti. Potremo così mostrare all'Europa che gli
Italiani non solo seppero acquistare la indipen-
denza e costituirsi in nazione, ma sanno pure
conservarla ed assodarla provvedendo all'inter-
no di lei ordinamento.»

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENER STEFANI)

Nuova York, 8.
I miglieri territori delle piantagioni di zuc-

chero e di cotone della Luigiana non daranno
in quest'anno alcun prodotto, in seguito alle

inondazioni del Mississipl.
Madrid, 10.

Il ministro deglinfari esteri, rispondendo ad
una interpellanza sull'afare del Tornado, dice
the il governo farã rispettare i diritti della na-

zione e la decisione dei tribunali.
Parigi, 10.

Chiusura della Borsa di Parigi.
9 10

Fondi francesi 3 */, . . . . . . 66 75 66 95

là. 4x¡,ejo......9660 96-

Consolidati inglesi . . . . . .
90 •¡, 90 •/,

Cons. ital. 5 *l, . . . . . . . . 49 6]i 47 75

Id. 15 aprile . . . . . 49 76 47 75

Valori dicersi.

Azioni del Cred. mobii. francese . . . 390 875

Id. italiano . .
-

--

Id. spagnuolo . . . . . . . . 255 240

Asioni str. ferr. Vittorio EMŒNNele . 70 65

Id. Lombardo-venete . . . . 382 871

Id. Austriache . . . . . . . .
387 376

Id. Romane '

. . 67 68

Obbligazioni str. ferr. Romano. . . . 104 106
Id. prest. anstriaco 1865 . .

807 300

Id. in contanti. . . . . . . . 302 303

Parigi, 10.
B 3foniteur du soir nel suo bullettino, dopo

aver fatto cenno della dichiarazione fatta alla

Camera dal march. di 3foustier, dice che sipuò
essere certi che il Governo francese saprà con-
ciliare le esigenze della dignità nazionale con

gl'interessi della pace.
B duca di Gramont a arrivato a Parigi.
L'Etendard annanzia che l'imperatore pas-

sera domani in rivista le truppe e distribuirà
croci e medaglie.
Lo stesso giornale smentisceche si voglia an-

ticipère l'apertura del campo di ChAlons.
Parigi, 10.

Corpo legislativo. - IsígnoriSegris eLarra-
buregavendo presa in considerazione la comuni-
cazione del march. dilionstierelo stato attuale
dei negoziati, hanno dichiarato di aggiornare le
loro interpellanze sul Lussemburgo.
Nove ufBei non hanno concessa l'autorizza-

zione a due altre doniande d'interpellanza pre-
sentate da Favre e da Lambrecht.

Vienna, 10.
Nei iiircoli bene informati si assicura chePAu-

stria è disposta a mantenere nellaquestione del
Lussemburgo un'attitudine amichevole verso la
Francia e one unirà i suoi sforzi a quelli delle
altre potenze acciocchè si arrivi ad uno scio-

glimento soddisfacente delle attuali difficoltà.

Costantinopoli, 8.
Omer-pascià prima di partire da Candia ha

chiesto 25 milioni di piastro per pagare le

truppe.
Amsterdam, 10.

Fermezza nella chiusura della Borsa in se-

guito alla voce che il re abbia abdicato alla co-
rona del Lussemburgo in favore del principo
Enrico. Questa voce però è dubbia.

3fadrid, 10.
La Banca di Cuba ha Eospeso i psgsinents. E

suo passivo ascende a 500 milioni di pesi.
Nuova York, 10.

II Senato ha ratificato quasi ad unanindtà il
trattato per la cessione delPAmerica russa.

lifflCIO CE1TRALE RETEOROLOSKO.

Firenze, 10 aprile 1967,ore 8 aat.
Il barometro si è alzato di 3 a 4 mte. r.ol

nord ed è quasi stazionario nel sucl. Pressioni
poco al dissotto della norzoale. Cielo qua e là

sereno e mare generalmente mossol Brosso a
Cagliari.
Dominano forti i venti del terzo e quarto

quadrante.
Anche nel nord-ovest d'Europa il barometro

si è alzato di 10 mm. e si è abbassato invece di

5 in Ispagna.
Continuano le oscillazioni barometriche; ma

probabde che la corrente polare prevalga e ri-
torni la buona stagione.

e558RVAž!0NI KIFIORolh61CRB
fanssoix.MussediFisies e serieassurale di firemse

Nel giorno 10 aprile 1867. ;

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 64ul live11odel
mare e ridotto a um mar mm

sero ..-......;..... 753, 0 7 58,0 155, 5

Termometro centi-
Brado................. 15,0 20a0 fa,0

Omiditkrelativa..... 67,0 45,0 54,0

Stato del cleto........ sereno sereno sereno

e nuvoli
direzione..... SO SO - 0

Vento forra......... debole quasi for. debole

meantmo ‡ 21,5
Temperatura

adnima +
Minima nella notte (ell'fi aprile # 7,5.

mTRO R PER601.5,oreT lj,-Esppresenta-
zione della grandioss openballo del maestro
Meyerbeer ; L'Africana.
TEATRO PA6LIANO, ore 7 % -- Rappresenta•

zione delPopera del maestro Meyerbeer: Dino-
rah, ossia Il pellegrinaggio a Ploermel.
TEATRO IIIccoLINI, ore 8 - Ida drammatica

Compagnia diretta da Meynadier rappresenta;
Le cas de epnscience-Lesoyage de M. Per-
richen- Les jurons de Cardallae.
Quanto prima avranno principio le recito

della drammatica Compagnia diretta da Salvini
Tommaso.
TEATRe ALFIERI, ore 8 - Isa drammatica

Compagnia diretta da A. Salvini rappresentat
Prosa.
TEITRO GOLDoNI, ore 8 -. Si rappresentar 17n

calcio d'ignota proveniensa- BallorIdssBa-
voiardi- Ballo comicoi L'edraaiidé di iiia·
dama Leittier.
TEATRO DELLS SERATE PABI6INExplassa Maain,

ore 8 - Rappresentazione di operette bufe,
magia, spettri, ginnastica.

Ministro delle finanze, avv. Francesco Fer-

rara, consigliere della Corte dei conti ;
Ministro della guerra, conte Thaon di Bevel

Genova, luogotenente generale;
Ministro di grazia e ginatisia e dei enlti, av-

vocato Sebastiano Tecchio,senatoredelltegno;
Ministro della marina, Federico Pedoetto,

maggior generale, deputato;
Ministro dei lavori pubblici, avv. Antonio

Giovanola, senatore del Regno;
Ministro delPistruzione pubblica, professore

Michele Coppino, deputato,
Ministro di agricoltura, industria e commer-

elo, avv. Francesco De B16eiis, consigliere di

Stato;
ed incaricava il Ministro della marina di reg-

gere momentaneamente il Ministero degli afari
esteri.

Il Presidente del Consiglio deiministri
ministro dell'interno, nel dare comunica-

zione alla Camera dei Deputati, nella se-

duta d'oggi, della composizione sovrari-
ferita del nuovo Ministero, pronunziava
le seguenti parole:

« Nel presentarci a voi sentiamo profonda-
mente quantO 6ia grave e difficile il nostro
còmpito. Assicurata oggidì felicemente l'indipen-
denza della nazione, è giunto Pistante, in cui
dobbiamo seriamente, e risolutamenteoccuparci
delle nostre condizioni interne, recar riparo a
quei mali, che non si possono attribuire a colpa
d'alcuno, ma sono una necessaria ed inevitabile
conseguenza di quei grandi avvenimenti, che
così meravigliosamente si compirono nel breve

no ora l'oggetto degli studii della Commissione

da voi eletta, mentre facciamo i pia fervidi,voti,
perchè ella compia il più presto chele sarà pos•
sibile, i suoi lavori, noi esprimiamo da Slucia,
che per le riforme, le quali le parranno oppor-
tune, e che intenderà proporre, vogliachiamarci
nel suo seño, ed esaminarleedisenterie con noi.
Noisiamoal pardi essa penetrati dalla necessi,tà
d'introdurre le più graadi e sei dðinieÑ
noi consentiremo di buon grado a tutte quelle;
che si potranno conciliare colle indeclinabili

esigenze del servizio dellofitato.
« Cosi potrà anchemaggiormenteagevolarsi e

rendersi più semplice la discussione del bilancio
nel Parlamento, e Te noimei ai saranno san-
cite per quello dell'annocorrente potranno gio-
vare per il bilancio del 1868.
« E se ci fosse dato dipoter conseguire quasi

contemporaneamente l'approvazione dei die bi-
lanci, noi raggiungeremmo un voto, che ci deve
stare seriamente a cuore, quello cioò di entrare
finalmente nella via normale e di evitare i gra-
TiBBÎmi ÎHCOnVenienti cui Ò 80ggetta Î'ammini•
8traziOne, quando è costretta a procedere, con
esercazi provvisorn.
« Per provvedere alle esigenze finanziarionon

basterà certo l'approvazione dei bilanci: alcuni
altri provve3imenti si ricluedono: ci sarebbe
ora impossibile determinarli¡ ma vi saranno fra
non molto colla più grande soRecitudine propo-
sti dal Governo; e fra questiprovvedimenti pri-
meggeranno al certoquelli che riguardano la 11-

quidazione dell'asse ecclesiastico, la sistemazione
dei grandi lavori garantiti <iallo Stato, e quello
delle instituziom di credito: importanti oggetti
intimamentelegaticollecondizioniessenziali per
poter dare un energico impulso all'attività e
prosperità economica del Paese.

giro di pochi anni: dobbiamo provvedere all'as- « Il rapido cenno cheiofecideiprovvedimenti
gaten anna nadro finanvn all'ordinamento An11a ska el nenneronn a che dovranno onwara maneiti

IalBTINO OFFICIALE DELI.A BORSA 00xam20IAI.E (Firense, 11 Aprue 1887).
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izioni Strade Ferrate Livornesi e a a e a e .

3ette Meridionali. e e a . , ,

operaie dedicate ai lavori dell'arte vetraria e alla
confezionatura dei sigari e dei tabacchi. Alla seduta,
oltre la Commissione primattva, assistevano pure i

consiglieri comunali, signori Carlo Wirtz e Giuseppe
Missana, espressamente invitati dal municipio. Au-
gur amo veder presto funzionare la Società, e che la
armoniaregninncocollealtreconsorelle,procurando
di togliere ogni ira, che, specialmente se portata nel
campo delle personalità e non de'principii, vizia la
istituzione, e reca inimicizie e disordmi,che non do-
vrebbero mai esistere.

nostra amministrazione: dobbiamo provvedervi
prontamente, con mano ferms, e senz'alcuna in-
certezza: egni indugio saleLbe funesto: qualun-
que esitazione potrebbe compromettere 11 no-
stro avvenire. A questo intento, signori, e per la
parte, che in questa difficile opera incumba al

Governo, saranno principalmente rivolte le no-
stre care, ðiretti i nostri studi e tutti i nostri
sforzi: eda quest'opera potremo tanto più facil-

senza ritardi, meglio dimostra quanto sin difft.
cile ed ardua l'impresa cui ci accingiamo. Il
senso di queste difficoltà ha potuto creare delle
esitanze ; ma queste medesime difficoltà ci rin-

franeano e c'infondono coraggio nella duriesi-
ma prova che dobbiamo superare. Ci rinfran-
cano perchè è in noi fermo il convincimento che
dinanzi alle necessità della Nazione, quando si

tratta di provvedere ai bisogni del paese, scom-

OSSERV&ZIONI

Pressifani def 60;c 53 75 line corrente ~53 50 contanti.

Vice sindeco M. Nessa-Y s,

F1t1NUESCO BARBERIS, gert!Ñe.
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AYVISO.

11 sindaco di Firenze
lista la deliberarione della Grunti del di 6 aprile andante;

Bende publicamente note:
Che la quarta estrari ne a so: te delle n• 242 cartelle del d•bito comunale

del 12 milioni da :in b>rsarsi al di 1° giugno del corrente anno, avrà luogo
pubbbcamente in una sala di questo palazzo municipale nei modi stabiliti dal
relativo capitolato, nel di 27 aprrie e rrerte, a cre!! antimeridiane.
Dal pabzzo munie .ule di Firenze, h 10 aprile 1867.

Il Sindaco
1019 L G. De Cambray Digny.

CW10NITÀ DI CASTIGIJON DELLA PISCAJA

Avviso di pagamento delle imposto o sovrimposte sui terreni
e fabbricati per il pnmo quadrimestre 1867.

(I sindaco sottoscritfo, al seguito degli ordini emanati dal Ministero delle
finsure, e comunicati dalla Direzione delle tasse e demanio di Siena;
Vista la otherale della regia pretettura di Grossetoin data 4 aprile corrente;
Vista la legge 29 dicembre ultimo decorso;

Notifica quante segue:
Art. 1. L'esarione delle imposte e sorrimposte sopra i terreni e fabbricati

pel primo quadrimèstre del corrente anno sarà fatta al segaito di questo av-
viso, e senza avviso individualexicentribuenti, in base ai ruoli dell'anno 1866,
dal 15 al 30 aprile corrente.
Art 2. Quel contribuenti che all'epoca suddetta non avranno saldate le loro

quote d'impcsta e sovrimposta incorreranno nelle penali comminate dalla
legge.
Art. 3. Ilesarione delle suddette tasse sarà fatta dal tesoriere comunale

nella casa di sua abitazione posta in Castiglion della Peseaja.
Dal palazzo comunale Il 7 aprile 1867.

11 Sindaco
1016 A. Carigelli-Giatti.

8001ETl ANONßlt DELLA FERROVIA Bl BIELLA

CoDVOSSEione dell'adamansa generale ordinaria degli azionisti.
In deguito a deliberarlone prasadd Cmsiglio d'amniinistrazione nella sua

seduta in data delli 6 aprile corrente, ed a >enso dell'articolo 21 deglistatuti,
h azionistisono convocati in adananza generale ordinaria

.
Pel giorno prime del mese di maggio proelmo

ad tin'ora pomeridiana precisa nel locale della Borsa, Tia Alfieri, n° 9, piano
težreno.

L'ordine del giorno è il seguente:
t• Relazione del Consigi o d'amministrazione sulla gestione delresercizio

dello scorsoanno 1866, presentazione dei relativi conti ed approvazione dei
medesimi e del dividendo;
2°BapportodelConsigliodi revis onesul cantoligansinriodeþ'esercizio 1866;
3* Nomina di tre membii del Cansigho d'amministraione in surrogazione

ilegli seadent1;
4* Nominadel membri compon•nti il Consiglio di rþvisione del eonto an-

nusle:
YKotnina dell'allielodi presidenza dell'assemblea generale a termini del-

Particolo 25 deAb statuti.
611azion.stisonoinvitatia fare il deposito del loro itoll alfullizio della

Sdeietà, via Aecattemia Albertina, n•3, contro 11r.lascio del certificato d'am-
niëáiñone all'assemblea generale.

A cominclare dat 15 corrente aprile Puf8eio riceverá l depositi delle azioni
dalle orè9 antimeridiane alle it, e dalle 2 alle i pomeridiane.
L'elenco deAli azionigti inscritti per interanire all'assemblea generalesarà

chiusodeônitivamente alle ore 4 pomeridiane del giorno 30aprile corrente.
81 raccomands ni signori azionisti ad essere sulleciti a depositare i loro

titoli onde formare 5000 az oni, quantità necessaria per rendere valida la
prilha adunanza à termini delfarticolo 10 degh statutig e di evitare così una
seconda convocastone.

Torloo, li 8 aprile 1887.
1006 La Direzione.
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ATTI
,

DEL PARLAMENTO SUBALPINO
SËSSIONE $$AS.

1. Ì)OcNmenii- dalPS maggio äl 80 dicembre 1848 L. 12 >

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 inag-
gio al 2 agosto Í848 . . . . . . . . . > 13 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 » 20 a

4. Indice analitico ed affsbetico . . . . . . . » 2 80
5. Discussionidel Senato delRegno -- dAll'8 maggio al

30 dicembre 1818 . . . a 8 80

SESSIONE Î SAÛ.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 30 marzo 1849

.
L. 5 80

2. DißCNssioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-
braio al 30 marzo 1849

. . . » 15 20
3. Discussioni del Senato del Regno -- dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . .
. . . . . » 3 60

4. Documents - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 m 10 20
5. DiBCNSBioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

a117 novembre 1849
. . . » 9 ,

8. DißCNSaioni della Camera dei deputati- dal 80 lu-
glio al 20 novembre 1849

. . . . . . . : a 34 80

SESSIONE 185Û.
1. Documenti.- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

1850. - -
.

.
.

. . .
L 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850

. .
. . . . » 24 80

8. Id. - dal 15 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 x 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850
- · · ·

· · » 16 20

SESSIONE ISUÎ.
1. Documënië - ãsl M nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. 14. id.

.
id. m 13 m

8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . s 19 a

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 18öl
.
n 20 x

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 a

6. Id. - dal 20 mnggio al 16 luglio 1851
.
• 21 »

7. Id. - dal 10 nov. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 m

8. 14. - dal 19 gentato al 27 febbraio 1852 m 12 a

9. DißCNasioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851

.
. . . . . .

» 17 20

GOVERNO IIIPERIALE DI RUSSIA
IL MINISTERO DEI PONTI, AO)UE E STRADE

Rende noto colla presente che in seguito delle
pubblicazioni fatte nel 1865 relativamente al con-
corso apertosi in Pietroburgo per la presen azione
di un progetto d'ingrandimento del porto di Odessa,
furono presentati 21 progetti, uno dei quali invece
di una epigrafo portava stemmi, 15 altri avevanole
epigrafi seguenti: a) Lloyd autrichien; b) Vanitas
ramtatum; c) Dreit et adroit; d) Texas propositi;
e) Portus ab accessu ventorum immotus et ingens
ipse; f) ßrne sanguine sulla trophea; g) 1Visi Do-
minus œdalicaverit domum, in vanum laboraverung
gui œJijicant eam; h) Le port aux quatre baies; i)
L'amélioration des ports; k) Age quod agis; l)
Recte age, nit time; m) Quodpotui perfeci, n) Res-
piceßnem; o) Ædr/icabo; p) Je suis rederable de

ma science aux mathématiques.
Gli altri progetti furono presentati dal signor

Beli, ingegnere inglese, e dai signori Chlopow, 31au-
ser, Aloria e Pesel.

La Commissione, composta d'ingegneri della
marina, della guerra edelle Yie di comunicaricise,
dopo di avere esaminato i vari progetti, si è dichis-
rata in favore di quelli che avevano per epigrafe:
Respite ßnem, e Portus ab accessa ventarum im-
motus, siccome quelli che sono a preferirsi e meglio
riuniscono tutte le condizioni postedal programma
del concorso. Conseguentemente il primo di questi
progetti, che fu riconosciuto appartenere all'inge-
guere inglese Gortley ,

fu giudicato degno del pre-
mio di 8000 rubli, e di 2000 rubli il secondo di cui
è autore il signor Von Krongd'Odessa.
Gli autori dei due progetti suindicati dovranno,

per domandará i loro premi, indirizzarst al Gover-
natore Generale di Odessa, e gli autori degli altri
progetti potranno ritirarli, cominciando daora fino
al Nas gennaio 1868 al dipartimento delle Viedico-
musicazione mantiche in Pietroburgo.

1022

VIA T ACCIO VIA D ANG NES

Trevansi vendibii presse questa Tlµgraia i seµenti stamµ(i pel Casellario gializiale
istituite col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

Presso
Per ogni cento fogil

1.. C.

Cartellini, Mod. n• i, art. i del Regolamento - a . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prohtuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
.

n• 5 , art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 »

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n' 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Afod. n• 5 , art. 15 del Regolantento
(carta turchina) . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n' 6, a'rt. 17 del Regolamento (earta colore

chamois)...........,... ........550
Registro dei certilleati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20 delRegolamento (carta da stato, lineata) 8 »

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 30

Trovassi vendibili presso la suddetta Tipagraia i seguenti registri is materia þenale:

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colomõier) . 24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D - Registro getterale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 a

B - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 >

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cortes

zionale (carta colom6ier) . . . . . . . . . 24 a

I -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (earta in-
periale) .

•
. . . . . . . . . . . . 20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colopabier) . 24 s

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio itatero) . .
6 50

S - Registro generale dellecause þeñali avanti le Prettare (õaria
colowabier) . . . a . . . . . . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruziehe, delle Delegazioni e delle
Richieste nei processi peñali (carta ¿oppio protocollo) ti i

I A - Stato numerico mensile dei ditenuti nelle carceri gitidi-
ziarie delle Preture

. .
2 »

B - Stato numerico mensile dei detenuti nelle -carceri giudi-
ziarie dei Tribunali

.
. . .

2 >

:Registro dei processi verbáll kellá tidiblize prescritto alle Pteture dall'arti-
colo 192, h• i, deÍ Regolamerito generale giudiziario 14 dicembí·e 1865
(carta leone, a ínano) '

. . . 5 80
Registro degli Avvisi þer la toheiliazioni, -piescritto alle Cancbllerie deí Con-
ciliatori dall'articoÍo 175, lettera a, del citato RegoÍamentò (carta leone, a
mano) · · • · • - · · · · · . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod n•i, articolo 412 della Tariffa Civile
23 dicembre 1868 (carta doppio protocollo jno) . . . . . 4 ,

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Íšnti illöh•àÍÎ
ammessi al beneficio della gratuita clientela, 3iod. n' del registro men-
zionato nell'articolo Af3 della Tarika saddetta (carta da stalo, foglio inifero) à »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Canéelleria devoluti
all'Erario dello Stato che sirende dal Osacelliere artitualmente, Mod.n•4,
articolo 448 dellh Tariffa (carta protocollo jno) . . 5 ,

Estratto del Registro generale delle indenhita di trasfettà ed altre spese anti-
cipate per atti in knäteria penale, Blod. n' 13, Tariffa penaÍé (earta da
sta¢o) . . - · · · · ·

6 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da ståto, s/, foglio) 3 ,

i Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria,,a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n• 2626, e della citata Tariffa,
AIod. n° 5, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo gno) .

. .
5 x

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 75 del Itegolamanto generale giudi-
,

ziario 14 dicembre 1865
.

.
.
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AVVISO.
Il sindaco det comune di Porta al Borgo, circondario diPistoia, fa noto:
Essere aperto il concorso al racante posto di commesso comunale a cui o

annesso l'annuo stipendio di L.720 G).
Coloro iquali vogliano concorrervi dovranno inviare entro 30 giornidaoggi

franche di porto a questa segreteria comunale le loro istanze redatte in earta
da bollo, munite dei certificati dimorsiltà, di studi fatti, non che della fededi
nascita dalla quate resulti avere anni 21.
Dovranno inoltre subire dinanzi apposita Commissione un esame per pro-

vare la loro capacità, a meno che non sieno muniti del diplomad'idoneità al-
l'ufficio di segretario.
Le attribuzioni afidatea tale impiegato resultano da apposito regolamento

ostensibili nella segreteria municipale.
D'uf0xio, li 9 aprile 1867.

1015 Il sindaco.

AVVISO.
11sindaco del comunedi Fauglia, provincia di Pisa:
In coerenza di deliberazioni già preseda questa Rappresentanza comunale

ed al seguito anche di concerti presi collaAmministrazione del vicino comune
di Lorenzana- Apre il concorso al posto d'Ingegnere comunale, da risiedere
permanentemente in Fauglia, ma prestare l'opers sua tanto a questo comune
quanto a quello di Lorenzana, soddisfacendo a tutti gli incarichi cho gli ver-
ranno afidati dalle due Amministrazioni. In stipendio annno da ¿orrispon-
dersi in consorzio dai duecomuni ë stabilito in L. 1,200. Gli oneri si leggono
in un cuaderno a parte che sarà resoostensibile a chiunque nella segreteria
comunale.
Quei signori Ingeëneri che desiderano concorrere dovranno inviare all'ain-

zio serlvente franco diposta e dentro il eorrente mese tutti i loro documenti
giustincativi la propria abilitazione professionsle, non che osni altro certin-
esto che crederanno utBe nel proprio interesse.
Fauglia, dal municipio.
Li 8 aprile 1867.

Il sindaso
lort Avv. Egidio Pieri.

DiEdazione.
Si avverte il pubblico che nel dl i•

aprile corrente il signor Angiolo Ba-
tacchi smarri una cambiale in blanco -

con ErmaPietro Batacchi, in hollo nno;
aL. 400; pereið sidiindachinnquead i
accettarla.
Firenze, li 10 aprils 1867,

1021 Asolor.o Bxraccur.

Fstratto
per dichiarazione d'arsenza.

Zueco Lorenzo fu Giuseppe, resi-
dente in Oglianico, ammesso al bene-
Bcio del poveri con decreto 10 ottobre
1866, notinea essere ricorso al Regio
tribunale civile di Torino onde fare
dichiarare l'assenza del di lui Eglio
seniore Giuseppe Bartolomeo Buceo:
che sul detto ricotho etnanò li 10 no-

vembre successivo decreto, il quale
eummise alsignor pretore da cui di-
pende iÏ domicilio del ricorrente di
assumére sommario glarato informa-
zioni circa le circostanze esposte, e
l'assenza del detto Bartolomeo Eucco,
facendone risultare dà apposito•ver-
bale, e mandando pubblgeigrsi 11 detto
decreto a normqdell'art. 23 del vigente
Codice civile, quali informazioni ven-
nero assunto con verbale 12 dicembre
1866, autentico Toesea, da cui ri-
sultadelfasseuradeldettoBartolomeo
Zucco.
Nominð intanto To stesso ricorrente

Lorenzo, non che II secondogenitoMi-
chele Bartolomeo padre e âglio Zucco
per rappresentare oœorrendo detto
presunto assente in giudicio, ed in
tutti gli atti in cui possa essel'e inte-
ressato, dispensando li medesimi dal-
Pobbligodella pausione nel termlnl e
nelle conformità richieste.
Torlno, 11 10 taarzo 1867.

1020 Amanosero Gloaxxx, cans.capo.

Decreto d'adozione.
In nome di SuaMaestå VittorioEma-

huele il pet irrazia di Dio e pèr vo-
lobtà della Nazione R¢ d'Italia:
La Corte d'appello di Firecte, se-

rione civile, riunita Itt Camera di con-
siglio:
Vista l'istaura del signor Leone Bens

zaquen o della signorg Cesarina Oglia
det .4gnor David De liiontel don cui
si domanda si:t amigassa i adozione
phe il primo intende fare delfaltra in
propria Eglia i
Visto Í'atto fatto il dì29 marzo 1867

avanti 8. E. íl primo presidente di
qttestà R. Corte d'appello,col quale
þeone 8pnzaquen, hol consenso di
Rosà Í)eMóhtet, Stin ytoglie, adotta in
saa aglia Cesarina Elena Laura, ôglia
det defanto David a dólla viventeldele
coniugi De Montel, e la suddetta Cesa-
rina De Montel, col (posenso della vi-
Vente sua madre raþpresentata con

procura specialedaGiuseppe De Mon-
tel, haacconsentito 411asuddhitit ad
21one:
Visto 11 decreto ¢résidenziale del

cinque apide stante, colqualeede-
stinato il giorno ndvdper la trattativa
del presente affare ;
Assunte le op¡ ortune informazioni

giréseritte dalfarticolo 215 del vigenté
Codice citile;
Udito il Pubblico Ministero in Ca-

mera di consiglio;
Dichiarat farsi luogo alla richiesta

adozionë ene i nominati Leone Ben-
saquen e Cesalina DbMontel doman-
dano di fare in conformità delfisianza
come sopra presentata, ed ordinachè
il presente decreto venga pubbliento
ed affisso alla porta esterna di questa
Corte d'appello e del tribunale civile
e correzionale di Firenze, e ché venga
inserito nella Gassetta U))!ciale del
llegno.
Così pronnoxiato in Camera di con-

siglio della Corted'appellodi Firenze,
sezionecivile, sedendo i signori cava-
tiere Bartolommeo Franceschi vice
presidente, e consiglieri car. France-
am Bicci, cav Enrico Branchi, cava-
liere barone Luigi Castelli e Andrea
Benti
Li 10 aprtle 1867.

Bartolommeo Franceschi, vice
- pas. - Francesco Berti,

cano.
½r copia conforme:

ÌØ24 pott. F. Pozzousy,

Estratte 15 sentenza.

Il tribunale civile e imrrezionale di
Firenze facente funzione di tribunale
di commercio, gon sentensa del 4
aprile iB67 (registrataaFirenie il suc-
cessivo di 5 aprile, registro 13. foglio
50, n' 1757 con lire 5 50 da Giani) alle
istanze di Gioritml Seizatini negos
siante sarto domicillato in Firenze via
Borgo San Lorenzo, n•i3, ha dichia-
rato 11 di lui fallimento. Ha delegato
alla procedura li signor glutilee fag-
simo Frecela, ed ha nominato in sin-
daco provvisorio ilsignor Datid Bondi
negoziante in Firenze in piazza De'
61aochi. Ha ordinato l'immediato in-
ventario delle merckeffett4 e,quante
altro di spettanza igel fallito. Na ÈhäÌs
mente stabilito por il giorno 23 aprile
1867 a oreunapomeridiana Paduñanza
dei ereditori nella caxpera diconsiglio
diquesto tribunale avanti ll dettogiu-
dice delegato per la proposizione per
la nomina delaimlaconsindaci defini-
tivi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e corrBElonale di Firenze facente fun-
stone 41 triburiali di cómmercio.

Li 8 aprile 1867.
10f8 R Da llirrz, s.e.

Anite.
Michele del fu Gaetano afarchi es-

lono e muratore residente aBarga,as-
sistito legalmente ¢al sottoscritto pté
curatorelegaloresidentèln Lacea, ha
presentato istanza äl presidente del
tribunalecivileeoorregionaledlLucea
con la quale chiede che sia nominato
un perito con incariendi stimare i sot•
todescritti beni stabili di proprietà di
Giovanni Pietro del fu Pellegrina To-
gnieri di Montebono, mandattento di
Barga, dei quali beni si proponedi fare
la vendita per essere pagatodi un suo
eredito di lire cinquecentoquaranta-
cinque e centesimi novanta e relatiri
interessi e spese in forza della iscri-
zione ipotecaria da tui accesa all'ufd•
zie della conservarione dÿ11e ipotecho
di p¡a ¡¡g Inglio 1866, volume 145,
articolo 24Ì.

-
I beqi sono.

i• Du corpo di terra selvata posto
nel popolo di Tiglio luogo detto alla
Cieva, connnato da Lorenzo Bertolini,
Rio di Monteboño, rappresentato dalla
particeiladi n' 270della sðzioneN con.
masyn imponibiledi Ifre 15 20.
2". Altro corpo di terra simile in

partesodiva e tuhochita dirupata po•
sto nel popolo suddetto in Idogo detto
at Falð o Garpinettaia coniinato da
Glovthni Paolino Pieri, Giovanni Bat-
ifsta Pierl, LorenroBettolini, Agostino
Pellegrini, Rio di Montebono, rappre-
sentato dalle panicelle di n* 283, 284,
289, 278, sezione M. .

3• Una casa in inogo detto Monte-
buono coninata da Marcello Cardosi
Mazzolmi, altre terre dei fratelli To-
gnieri corrispondenti alleparticelledi
n' 369 della sezione C.
4* Un corpo di terra castagnato e

segativo posto in Montebuono: cauti-
nano detto Marcello Cardosi Mazzo-
lini, eredi del fu Giovaúni Antonio Fo-
6nleri, ai particellari numeri 364, 385,
sesione C.
5* Altro corpo di terra simile ed in

parte dirupata, posto ove sopra luogo
detto alla Custa:-conlibano Lorenzo
Berteilui, eredi del fu Giovanni An-
tonio Tognieri,detto MarcelloCardosi
Marsolini, si antheri particellari 371
della sezion6 C.

Lucca, 11 8 aprile 1867.

10ts Astoxio LEMEØ¾NI

Imruinente pubblicazione

NI)0VA BAŒ0LTA

DI $CRITTI INEDITI
DI

GIUSEPPE GIUSTI
Tswiti degli autogreji

Elegante volume al prezzo di lire
1 50 che sarà spedito franeo per tutto
il Regno a chi rimetterà rimporto di
esse, in vaglia o francobolli, a Pietro
Papin1, già direttore delle Poste, Fi-
reuze. Sarà fatto il konsueto sconto a
chi piacesse acquistar uh numero

considerevole di oople.


